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FRANZ : il mio grande Bovaro Svizzero

 
 

 
 
Mia sorella Greta, 5 anni, mi domanda 
spesso: ”Ma quando è che andiamo 
ancora in montagna?” e io allora le 
chiedo: “Perché, cosa ti è piaciuto di 
Livigno?” e lei mi risponde: “E’ stato 
STRA bello perché Franz dormiva con 
noi e russava !!!” 
Ecco…così vi è già chiara una questione, 
ovvero quella che questo stupendo 
cane… russa… ahimè ! 
 
Franz è un Grande Bovaro Svizzero di ormai tre 
anni, sempre giocherellone, alto al garrese più di 
70 cm e pesa….ben 65-70 kg (le femmine, 
leggermente più piccole, arrivano ad una altezza 
al garrese di 68 cm, per un peso di 55 kg).  
In Italia, questo simpaticissimo cane, non è 
ancora molto conosciuto, infatti allevamenti di 
questa razza non ce ne sono; tramite amici io e i 
miei genitori siamo venuti a conoscenza di un 
allevamento a Ginevra, ed è da lì che Franz 
proviene. 
Il Grande Bovaro Svizzero è un cane di taglia 
gigante ed è il più grande di tutti e quattro i Bovari 
Svizzeri: è molto simile al Bovaro Bernese, ma 
rispetto a questo, oltre ad una taglia e una forza 
decisamente superiori, presenta un pelo più corto 
ed una natura più espansiva. Inoltre, mentre il 
Bovaro Bernese veniva utilizzato soprattutto per la 
guardia della proprietà, il Grande Bovaro era 
sfruttato per lo spostamento di grossi carichi e in 
mansioni per cui veniva richiesta la sua 
straordinaria forza fisica. Inoltre la sua fedeltà e il 
suo attaccamento verso il padrone sono 
proverbiali. 
Il Grande Bovaro Svizzero è un grande cane il cui 
pelo è articolato su tre colori: 
il colore di sfondo del mantello è nero, con 
macchie bianche simmetriche sul muso, le  
 
 

 
 
 
zampe, il petto e la punta della coda; focature 
rossicce sono presenti tra il bianco e il nero, 
soprattutto sopra gli occhi. La testa è grande e  
potente , in proporzione con il corpo; la lunghezza 
del cranio è pari a quella del muso, le orecchi 
sono di media grandezza e attaccate alte. Occhi  
di color nocciola. Dentatura completa a forbice. Il 
collo è potente, senza giogaia. Il petto è profondo, 
prominente, muscoloso e disceso sino al gomito.  
La spalla è lunga e molto massiccia. La groppa è 
dritta e di media lunghezza. La coda è spessa e  
lunga sino ai garretti ( attenzione a quando questo 
cane si avvicina per farvi i complimenti…la sua 
coda, agitata velocemente, è come una frusta!). 
La coscia è grande. L’aspetto generale del cane 
dev’essere, quindi, quello di un animale 
muscoloso e imponente, che ispiri forza e rispetto, 
ma non aggressività, piuttosto una sicura 
padronanza di sé e della propria forza. 
Il Grande Bovaro Svizzero presenta un carattere 
aperto e giocoso nei confronti degli altri cani e 
delle persone. Sentendosi tuttavia minacciato, 
non esita a difendersi, scatenando la sua  grande 
forza fisica. E’ un animale che, raggiunta la 
maturità psicologica ( cioè verso i tre anni circa), 
presenta una tempra eccezionale e un equilibrio 
invidiabile. Ama al tal punto il proprio padrone da 
non volerlo mai lasciare durante i suoi 
spostamenti. Ha un bisogno quasi morboso di 
affetto e di una compagnia umana, poiché soffre 
moltissimo la solitudine. 
Ottimo guardiano e instancabile lavoratore, 
necessita di grandi spazi e di lunghe passeggiate. 
Preferisce un clima freddo ad uno caldo. Il pelo ha 
bisogno di una breve spazzolata giornaliera per 
essere mantenuto lucido e pulito. Nonostante la 
mole non necessita di enormi quantità di cibo. 
Può incorrere in problemi quali displasia dell’anca  
e del gomito, ma a parte queste malattie, peraltro 
di origine genetico e facilmente eliminabili con 
un’attenta selezione, il Grande Bovaro Svizzero 
va considerato una razza canina in ottima salute. 

 

Veramente, il nome completo del mio 
Bovaro, giusto per essere proporzionato 
con la mole, è Franz Ottimo 
Massimo,…comunemente chiamato, 
appunto, Franz : L’unico piccolo 
inconveniente è che, quando 
trascorriamo in Trentino Alto Adige e 
richiamiamo il cane, mezzo paese 
risponde all’appello !!! …….  
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